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1. Premessa
Il presente allegato,  in attuazione del Bando Contributi a fondo perduto a favore delle imprese danneg-
giate dagli eventi di ottobre e novembre 2023 per investimenti materiali e immateriali” ai sensi dell’art. 5
comma 2 lett. b), della LR 51/2023 (di seguito Bando) contiene le disposizioni generali per l'ammissibilità
delle spese al contributo per investimenti in beni strumentali , materiali ed immateriali, collegati all'attivi-
tà economica ammissibile e avviati successivamente alla data del 2 novembre 2023, non rientranti tra gli
interventi di ripristino previsti da analoghi provvedimenti nazionali e le indicazioni relative alla documen-
tazione a supporto delle diverse tipologie di spesa  cui   i soggetti  beneficiari devono attenersi nella predi-
sposizione della rendicontazione di spesa, pena il mancato riconoscimento del relativo contributo in sede
di controllo amministrativo delle dichiarazioni di spesa da parte dell'Organismo Intermedio.

Le fonti normative primarie di riferimento per le attività di rendicontazione sono costituite dal Bando con
i relativi allegati e dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali ivi richiamate.

2. Criteri generali - Ammissibilità delle spese
Ai fini dell’ammissibilità delle spese e della relativa corretta rendicontazione occorre fare riferimento a crite -
ri, principi e a modalità operative generali di seguito dettagliati.

2.1 Criteri generali di ammissibilità delle spese

Ai fini del riconoscimento di un costo quale “spesa ammissibile” al contributo, la spesa sostenuta dal sog-
getto beneficiario deve corrispondere ai seguenti requisiti generali:

1. essere chiaramente imputata al soggetto beneficiario e sostenute direttamente dallo stesso;
2. essere pertinente, ovvero direttamente e funzionalmente collegata alla tipologia di  attività del ri-

chiedente ;
3. essere relativa ad operazioni localizzate  nei Comuni individuati dalle Ordinanze commissariali n. 98

del 15 novembre 2023, n. 128 del 22 dicembre 2023, n.129 del 22-12-2023 e ss. mm.ii.  ; tale aspet-
to dovrà risultare dai documenti di spesa presentati in sede di rendicontazione;

4. rispettare il “principio di cumulo” previsto al paragrafo del Bando  6.3. --; 
5. rientrare in una delle categorie di spesa ammissibile previste dal Bando al paragrafo 6 ---;
6. corrispondere a pagamenti effettivamente e definitivamente sostenuti (uscita monetaria) dal sog-

getto beneficiario;
7. essere sostenuta nel periodo di ammissibilità del progetto come definito al paragrafo 5.1 del  Bando

ed  alle seguenti condizioni:
a. l’obbligazione giuridica originaria alla base della spesa (contratto di servizi, lettera di incarico, o si-
mile)  è  sorta  in  data  successiva  al  3/11/2023  
b. il giustificativo di spesa relativo (fattura, notula o equipollente) è stato emesso all'interno del pe-
riodo di ammissibilità, come risultante dalla relativa data (ai fini del riconoscimento della spesa
sono considerati ammissibili soltanto documenti aventi valore fiscale, con esclusione, ad esempio,
di “fatture pro-forma”, “avvisi di notula”, “progetti di notula” o simili); 
c. il pagamento relativo è stato eseguito (data della valuta beneficiario) all'interno del periodo di
ammissibilità ed entro il termine di presentazione della rendicontazione finale. 

8. rispettare il “principio della contabilità separata” di cui al successivo paragrafo 2.2.1;
9. essere legittima, ovvero sostenuta nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di contabilità,

nonché dei regolamenti di contabilità del beneficiario; ai fini della verifica di legittimità delle spese,
nel caso di eventuali giustificativi di spesa riferiti a beni o servizi acquisiti presso fornitori esteri,
sarà richiesto di documentare il relativo trattamento contabile e fiscale ai sensi della vigente nor-
mativa in materia;
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10. rispettare le modalità di pagamento ammissibili;
11. non comportare elementi di collusione fra acquirente e fornitore (compresi i casi di esclusione det-

tagliati al paragrafo 4 “Spese escluse”);
12. essere sostenute ai prezzi e alle condizioni di mercato;
13. le spese relative all'acquisto di servizi in valuta estera possono essere ammesse alle agevolazioni

per un controvalore in Euro pari all'imponibile ai fini IVA da determinarsi applicando il tasso ufficiale
di cambio pubblicato sulla G.U. ai sensi dell'art 110 c. 9 del TUIR ed applicato nel giorno di effettivo
pagamento;

14. essere presentata all'Organismo Intermedio esclusivamente mediante l'utilizzo dello specifico siste-
ma informativo messo a disposizione da parte dello stesso .

15. Ai sensi di quanto previsto dal bando al par. 12.1. il limite di rendicontazione minimo è fissato nella
misura del 70% dell'importo dell'investimento indicato nella domanda 

2.2 Principi e modalità operative generali

2.2.1 Contabilità separata

Ai beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni rimborsate sulla base dei costi ammissibili effettivamen-
te sostenuti è richiesto di mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile ade-
guata per tutte le transazioni relative a un'operazione finanziata. 

In entrambi i casi — sistema di contabilità separata o codificazione contabile adeguata — il  sistema contabi-
le  del  Beneficiario  deve  essere  ispirato  al  criterio  della  massima  trasparenza, consentendo  di ottenere
l’estratto  analitico  di  tutte  le  transazioni  oggetto  dell’intervento cofinanziato ,  con  puntuali  richiami
che  rendano agevole e rapido il riscontro fra la contabilità generale e la contabilità relativa all’operazione fi -
nanziata, nonché fra questa e le prove documentali.

Alla luce di quanto sopra esposto, i pagamenti riferiti agli investimenti oggetto della richiesta di contributo
dovranno obbligatoriamente essere effettuati con transazioni separate rispetto ad altri pagamenti non
rientranti nelle  tipologie di spese ammissibili al presente bando,  pena la non ammissibilità dei relativi
costi. I pagamenti, inoltre, dovranno contenere nell'oggetto un riferimento esplicito  ai giustificativi di spesa
imputati  alla richiesta di contributo1.

2.2.2 Modalità di pagamento ammissibili

La forma di pagamento ammissibile ordinaria è il bonifico bancario o con altro strumento bancario di cui sia
documentato il sottostante movimento finanziario,  con esplicita e chiara indicazione nella causale degli
estremi del titolo di spesa a cui il pagamento si riferisce. Pagamenti non chiaramente ed univocamente ri-
conducibili alle spese di progetto ed ai relativi giustificativi di spesa non sono considerati ammissibili ed il re-
lativo costo sarà giudicato “non ammissibile” a contributo.

Non sono ammissibili a contributo eventuali spese il cui regolamento sia giustificato mediante pagamento in
contanti o altre forme di pagamento di cui non può essere dimostrata la tracciabilità,  né spese il cui rego-
lamento avvenga mediante compensazione reciproca di crediti/debiti.

Sono considerati compatibili con le modalità di pagamento sopra evidenziate i pagamenti effettuati a mezzo
ricevuta bancaria (ri.ba), assegno non trasferibile, assegno circolare e carta di credito aziendale. 

Nel caso di eventuali pagamenti effettuati a mezzo assegno bancario, ai fini di garantire i requisiti di traccia -
bilità e diretta imputazione al progetto come sopra richiamati, l'effettività della spesa dovrà essere docu-
mentata esibendo la seguente documentazione:

- copia conforme della “figlia” dell'assegno bancario non trasferibile;

1es. Se da uno stesso fornitore vengono acquistati beni rientranti nel  ripristino dei danni e quindi oggetto della procedura di rim-
borso a valere su fondi nazionali ed altri beni che costituiscono un investimento aggiuntivo oggetto di richiesta di contributo a valere
sul presente bando,  i pagamenti devono essere effettuati separatamente a fronte di fatture distinte.
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- copia conforme dell'estratto conto periodico ufficiale rilasciato dalla banca di riferimento con evidenza
dell'avvenuto addebito dell'assegno;
- dichiarazione liberatoria del fornitore attestante che il pagamento dello specifico giustificativo di spesa è
avvenuto mediante l'assegno n……. tratto sulla banca XY.

Nel caso di pagamenti effettuati a mezzo carta di credito aziendale, l'effettività della spesa dovrà essere do-
cumentata esibendo la seguente documentazione:
- copia conforme dell'estratto conto periodico della carta di credito da cui risulti il dettaglio dei movimenti,
ivi incluso quello riferito alla spesa o alle spese imputate al progetto;
- copia conforme dell'estratto conto periodico ufficiale rilasciato dalla banca di riferimento con evidenza
dell'avvenuto addebito del saldo mensile della carta di credito aziendale sul conto corrente dell'impresa be -
neficiaria;
- dichiarazione liberatoria del fornitore attestante che il pagamento dello specifico giustificativo di spesa è
avvenuto mediante carta di credito in data…...

Ai  fini  della  verifica  di  effettività  della  spesa  sostenuta  con  l'utilizzo  di  carte  di  credito  aziendali  e
dell'ammissione a contributo della stessa fa fede la data valuta di addebito del saldo periodico della carta
di credito aziendale sul conto corrente bancario di appoggio.

Qualora in sede di rendicontazione siano presentate fatture aventi ad oggetto spese solo parzialmente am -
missibili, è valido un pagamento parziale delle stesse riferito alle sole spese ammissibili, purché questo sia
integrato da una quietanza specifica rilasciata dal fornitore che chiarisca in modo puntuale ed inequivocabi-
le quali siano le spese evidenziate in fattura che sono state realmente ed effettivamente pagate, fermo re-
stando la necessità di integrale e prioritaria quietanza della componente fiscale, se presente. 

Ai fini dell'ammissibilità a contributo tutti i pagamenti devono essere effettuati esclusivamente da parte del
soggetto beneficiario e direttamente nei confronti del fornitore.

Alla luce di quanto sopra, ne consegue che per la giustificazione delle spese debba essere fornita in fase
di rendicontazione documentazione adeguata a permettere l'inequivocabile riconciliazione della spesa so-
stenuta con il relativo pagamento.

2.2.3 Annullamento dei documenti di spesa

Fatto salvo quanto disciplinato da specifica normativa per le fatturazioni elettroniche, tutte le fatture e gli al -
tri documenti di spesa rendicontati devono essere esibiti in  copia conforme all'originale e  devono essere
annullati mediante apposizione di un timbro recante la dicitura:

INDICARE PROGRAMMA/PIANO DI RIFERIMENTO 

Bando: Contr ibuti  a fondo perduto a favore del le  imprese danneggiate dagli  eventi  di  ott obre e novembre 2023 per  inve -
sti menti  mater ia l i  e immateria l i  ai  sens i  del l ’art .  5  comma 2 lett . b) ,  della  LR 51/2023  …… 
 operazione CUP……(indicato in ATTO DI CONCESSIONE)…………..
Spesa di Euro .............…
rendicontata a titolo di SALDO   → l'importo da indicare corrisponde alla quota che si intende imputare al 

progetto per il singolo giustificativo di spesa

Nel caso di  titoli di spesa nativamente digitali ( fatture digitali) o di fatture elettroniche emesse ai sensi
delle vigenti disposizioni in materia di fatture della P.A., il timbro deve essere sostituito, in sede di emissione
del titolo di spesa, da apposita dicitura analoga al modello sopra riportato, da inserire nel campo “note” op-
pure direttamente nell'oggetto della fattura.

Laddove ciò non sia possibile (fatture emesse prima dell'ammissione a finanziamento), il soggetto beneficia -
rio deve allegare alla rendicontazione di spesa una specifica dichiarazione comprendente  l’elenco dei giusti-
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ficativi di spesa privi della formula di annullamento suddetta con i relativi importi imputati al progetto  (di-
chiarazioni  di cui è fornito il modello disponibile sul sito di Sviluppo Toscana). 

Tutti i costi oggetto di contributo devono essere sostenuti da documentazione conforme alla normativa fi-
scale, contabile e civilistica vigente e nel rispetto dei degli eventuali regolamenti di contabilità del beneficia-
rio.
In caso di imprese in regime forfettario che non prevede obbligo di tenuta di libri contabili, e del registro dei
beni ammortizzabili la "corretta iscrizione in bilancio", si intende "ai sensi di legge" e, nel caso specifico, la
legge vigente non richiede particolari adempimenti salvo l'obbligo di numerazione e conservazione delle
fatture di acquisto, ivi incluse, quindi, quelle relative agli "attivi materiali e immateriali".

2.2.4 Stabile organizzazione e spese immateriali 

Le spese immateriali sono ammissibili solo in presenza di una stabile organizzazione del beneficiario nei  ter-
ritori ammissibili. 

Per stabile organizzazione si intende un’unità locale/sede localizzata nel territorio toscano ammissibile ai
sensi del bando in cui operano fisicamente, nell’esercizio precedente la domanda di agevolazione, per alme-
no  6 mesi uno o più soci o amministratori o il titolare dell’impresa o il coniuge o il congiunto del titolare in
un impresa familiare o almeno un dipendente del soggetto beneficiario e in cui l’immobile sede dell’eserci-
zio dell’attività è di proprietà o è detenuto in base ad un contratto registrato avente durata minima pari al
periodo di stabilità indicato nel bando. 

La presenza fisica per il periodo in considerazione nell’unità locale sede toscana dei soci/amministratori o ti -
tolari (o congiunti o coniuge di questi in un impresa familiare) è dimostrata dalla residenza nel territorio to-
scano di questi ultimi risultante dalla visura (storica) del beneficiario.
La presenza di dipendenti nel territorio toscano per il periodo in considerazione è dimostrata dall’iscrizione
previdenziale degli stessi alla sede territoriale toscana
In assenza di dipendenti/ soci /amministratori o titolari (o congiunti o coniuge di questi in un impresa fami-
liare) operanti fisicamente nella sede/unità locale toscana per il periodo sopra indicato, la stabile organizza-
zione può altresì essere dimostrata dal beneficiario dando prova contabile del raggiungimento del lotto mi-
nimo del portafoglio clienti o fornitori aventi sede o unità locale in toscana, fermo restando la presenza al
momento dell’erogazione dell’agevolazione di una unità locale/sede in proprietà o detenuta a seguito di re-
golare contratto registrato avente durata come sopra indicata.

Il lotto minimo è misurato con riferimento all’esercizio precedente la presentazione della domanda ed è pari
in termini numerici ad almeno il 33% da clienti e/o fornitori che sono almeno pari in valore assoluto a 10
nominativi per categoria (clienti o fornitori) e che costituiscono in termini di volumi espressi in Euro almeno
il 33% dei volumi complessivi delle vendite o degli acquisti, per un importo minimo in assoluto per categoria
pari almeno al doppio dell’investimento per il quale è richiesto il contributo.

Nel  caso  di  imprese  di  nuovo  insediamento  (non  presenti  per  almeno  12  mesi  nel  territorio  toscano
nell’esercizio precedente la domanda) la verifica della stabile organizzazione viene effettuata in sede di con-
trollo in loco ex post, con riferimento all’annualità successiva a quella in cui è erogato a saldo il contributo,
fermo restando al momento dell’erogazione (anche in anticipo) dell’immobile sede dell’attività in toscana in
proprietà o detenuto a seguito di contratto regolarmente registrato avente durata minima come sopra defi-
nita.

3.  Ammissibilità delle spese – categorie di spese ammissibili

In questa sezione vengono definite le caratteristiche delle specifiche categorie di spese ammissibili.
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3.1 Spese relative a beni materiali 

Le spese relative a beni materiali, quali le spese :

- per interventi sugli immobili: manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristruttu-
razione edilizia.

Ai  fini dell’ammissione a contributo, i costi relativi alla realizzazione di opere murarie devono essere in re -
gola con la vigente disciplina edilizia ed urbanistica, come risultante da idonea documentazione amministra-
tiva. 

Sono finanziabili  gli  interventi,  aventi ad oggetto gli  immobili  suddetti, qualificabili  come  manutenzione
straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia ed ampliamento ai sensi della vi-
gente legislazione edilizia ed urbanistica; sono, altresì, ammissibili gli interventi di eliminazione delle barrie-
re architettoniche, di efficientamento energetico e di adozione di misure antisismiche come definiti alla spe-
cifica legislazione di settore.

 -per  acquisto  macchinari e attrezzature, altri beni funzionali all’attività di impresa, in base alla natura
dell’attività e alla relativa normativa di riferimento, possono essere ammesse per il loro costo di acquisizione
ai prezzi di mercato.

I costi relativi a macchinari, attrezzature e strumentazioni di nuova acquisizione possono essere comprensivi
degli eventuali costi accessori (ad esempio trasporto, consegna installazione, collaudo, ecc.) a condizione
che gli stessi siano stati consegnati, installati e messi a disposizione presso l’unità operativa in cui viene col -
locato
Tra gli altri beni funzionali all’attività di impresa sono incluse le spese per mezzi mobili.
Sono da considerarsi ammissibili nell’ambito della categoria “mezzi mobili” le seguenti categorie di beni,
purché strettamente necessari al ciclo di produzione dell’attività economica (ATECO) ammessa alle agevola -
zioni, adeguatamente dimensionati rispetto alla effettiva produzione, identificabili singolarmente ed a servi -
zio esclusivo dell’unità locale oggetto di intervento:

• autocarri/furgoni, anche se destinati agli spostamenti del personale, delle attrezzature e dei mate-
riali sui cantieri dove vengono effettuale le lavorazioni nel caso di imprese che svolgano la propria
attività (manutenzione, installazioni civili ed industriali e simili) presso terzi, oppure se destinati al
trasporto condizionato di prodotti alimentari deperibili per la consegna dei prodotti ai clienti;

• carrelli, sia appartenenti alla categoria del "rimorchio appendice" che a quella del “carrello rimor-
chio” (dotato di carta di circolazione e targa propria) di cui al codice della strada;

• "trattori stradali" per semirimorchi immatricolati in categoria "N" (o relative sottocategorie N1, N2,
N3), come risultante dal punto J del libretto di circolazione, nel rispetto del vincolo relativo al rap-
porto tra potenza del motore (in kw), di cui alla voce P.2 del libretto di circolazione, e portata (in
tonnellate) che non deve essere superiore a 180;

• mezzi di cantiere/macchine operatrici/mezzi agricoli, anche se abilitati al transito su strada, purché
costituenti beni strumentali all’attività (ATECO) esercitata in via principale ed oggetto di agevolazio-
ne (quali, ad esempio, escavatori, piattaforme aeree semoventi e simili per imprese di noleggio di
macchinari e attrezzature per lavori edili e di genio civile); 

• attrezzature ed accessori da installare anche su mezzi mobili già di proprietà del soggetto beneficia-
rio purché pertinenti all’attività agevolata e funzionali al progetto;

• mezzi destinati al trasporto di persone (clienti) nel caso di imprese turistiche), purché funzionali e
pertinenti al progetto agevolato;

• autoveicoli, motoveicoli, ciclomotori, e-bike, velocipedi motoslitte e simili aventi la natura di “beni
strumentali” per imprese di noleggio;
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• natanti da diporto costituenti unità di servizio per imprese di gestione di porti turistici, destinate a
supportare le operazioni portuali e l’erogazione di servizi agli utenti; 

• "natanti da spiaggia" o "natanti minori" (unità abilitate a navigare entro un miglio dalla costa) di
cui all'art. 27, comma 3, del Codice della navigazione da diporto  denominate iole, pattini, sandolini,
mosconi, pedalò, tavole a vela, tavole a motore, canoe, kayak, scooters acquatici, jet acquatici, unità
di superficie velica inferiore a mq. 4, e mezzi similari destinati al noleggio da parte di imprese turisti -
che o stabilimenti balneari;

Nel caso di acquisizione di beni usati occorre che siano soddisfatte le seguenti condizioni:
• il venditore rilasci una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e che lo stesso, nel cor-
so degli ultimi sette anni, non abbia beneficiato di un contributo pubblico;
• il prezzo del materiale usato non sia superiore al suo valore di mercato e sia inferiore al costo di materiale 
simile nuovo, attestato da un perito tecnico;
• le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito siano adeguate alle esigenze dell’operazione e sia-
no conformi alle norme e agli standard pertinenti, attestate da un perito tecnico. 

3.2 Spese relative a beni  immateriali:
- spese per progettazione e direzione lavori in misura non superiore al 10% dell’investimento complessivo
ammissibile;
-  servizi  di  consulenza,  che non siano continuativi  o  periodici  ed esulino  dai  costi di  esercizio  ordinari
dell'impresa connessi ad attività regolari quali  la consulenza fiscale, la consulenza legale o la pubblicità.
Sono altresì ammissibili le spese sostenute per la perizia richiesta ai fini dell’accesso al bando
-  software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni

Sono ammesse per il loro costo di acquisizione ai prezzi di mercato 

Possono essere incluse in questa voce le spese per la perizia tecnica sui danni necessaria ad accedere al
contributo e le spese relative alle eventuali asseverazioni.

RIEPILOGO DELLA DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE PER LA GIUSTIFICAZIONE DELLE SPESE:

1) tabella riepilogativa per ciascun bene della categoria di spesa rendicontata contenente gli estremi dei re-
lativi giustificativi di spesa e di pagamento.2) fatture d'acquisto; nel caso di eventuali giustificativi di spesa ri-
feriti a beni o servizi acquisiti presso fornitori esteri, sarà richiesto di documentare il relativo trattamento
contabile e fiscale ai sensi della vigente normativa in materia;

3) giustificativi di pagamento corredati di estratto conto bancario; 

4) Nel caso di interventi edilizi occorre inoltre acquisire:

 - contratto o documento equipollente stipulato con l'impresa affidataria dei lavori edilizi;

- idonea documentazione edilizia riferita all'Ente territorialmente competente attestante il rispetto delle vi-
genti disposizioni edilizie ed urbanistiche nella realizzazione dei lavori

- documentazione attestante la regolarità edilizia ed urbanistica dei lavori eseguiti;

- planimetria che evidenzi le opere realizzate ed il layout degli eventuali beni oggetto del programma di in-
vestimento;

- relazione tecnica illustrativa delle opere;

- evidenza dell'avvenuta iscrizione dei costi nel libro dei beni ammortizzabili;

 5) nel caso di acquisto di beni usati occorre acquisire:
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- dichiarazione del venditore attestante la provenienza esatta del materiale e che lo stesso, nel corso degli
ultimi sette anni non abbia beneficiato di un contributo pubblico;

-attestazione di un perito tecnico che il prezzo del materiale usato non sia superiore al suo valore di mercato
e sia inferiore al costo di materiale simile nuovo;

- attestazione di un perito tecnico che le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito siano adegua -
te alle esigenze dell’operazione e siano conformi alle norme e agli standard pertinenti;

6) nel caso di spese per sevizi di consulenze:

- Curricula dei fornitori di consulenze e degli specifici consulenti e/o esperti che hanno svolto la prestazione,
con evidenza delle competenze pertinenti alle attività svolte nell’ambito dell’investimento;

- Contratto di consulenza

- Relazione sull’attività di consulenza svolta e sui relativi output

7) nel caso di spese per revisore contabile:

- lettera di incarico  o contratto stipulato tra il revisore legale eventualmente incaricato per la rendicontazio-
ne e il beneficiario;

-Lettera di incarico al perito o contratto stipulato per la produzione della perizia asseverata dei danni previ -
sta dal bando;

4. Spese escluse

 In nessun caso possono essere ammesse a contributo: 
- le spese a sostegno di una delocalizzazione;
- le spese che non rispondono ai criteri generali di ammissibilità di cui al paragrafo 2.1
- le spese non giustificate dai documenti di dettaglio riportati dalla sezione 3 “Documenti da trasmettere per
la giustificazione delle spese”;
- le spese che risultino parzialmente quietanzate in sede di rendicontazione finale, salvo quanto previsto al
paragrafo 2.2.2.;
- le spese relative agli interessi legali, passivi, debitori e le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite
di cambio e gli altri oneri meramente finanziari, le ammende e le penali;
- le spese per consulenza specialistica che non posseggono i requisiti di ammissibilità previsti dal Catalogo
dei servizi avanzati e qualificati per le imprese toscane approvato con decreto n. 1389/2016, con l’eccezione
per le spese per i revisori legali eventualmente utilizzati per la rendicontazione;
- le spese per l’acquisto o il noleggio/ affitto di attivi materiali o immateriali di proprietà di amministratori o
soci dell’impresa richiedente l’agevolazione o coniugi/parenti/affini degli stessi entro il secondo grado. Se,
invece, gli attivi materiali o immateriali sono di proprietà di società nella cui compagine siano presen ti am-
ministratori o soci dell’impresa beneficiaria, o i loro coniugi/parenti/affini entro il secondo grado, le spese
sono ammissibili in proporzione alle quote di partecipazione nell’impresa medesima degli altri soci. La rile-
vazione della sussistenza di queste condizioni si effettua a partire dai 12 mesi precedenti la data di presenta-
zione della domanda.
- i giustificativi di spesa emessi da soci/amministratori o coniugi/parenti/affini entro il secondo grado degli
stessi per le prestazioni di consulenza; se, invece, le prestazioni di consulenza sono erogate da società nella
cui compagine siano presenti amministratori o soci dell’impresa beneficiaria, o i loro coniugi/parenti/affini
entro il secondo grado, le spese sono ammissibili in proporzione alle quote di partecipazione nell’impresa
medesima degli altri soci. La rilevazione della sussistenza di queste condizioni si effettua a partire dai 12
mesi precedenti la data di presentazione della domanda.
- nell’ambito dell’acquisizione dei servizi di consulenza ed equivalenti, non sono considerate ammissibili ad
agevolazione le prestazioni d’opera non soggette a regime IVA - le spese sostenute da soggetti privi di stabi -
le organizzazione come definite nel presente bando - le forme di ammortamento accelerato ed anticipato. 
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